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Firenze, 10 SETTEMBRE 2020

RIPARTIRE IN SICUREZZA

Organizzazione di spazi, 

attività e ambienti comuni
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MODALITA’ DI INGRESSO E USCITA
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Evitare assembramenti in queste due fasi attraverso adeguata
organizzazione:

- Informazione e sensibilizzazione tramite opportuna segnaletica (posta 
all’ingresso e in punti visibili e/o di passaggio)

- Differenziare l’ingresso e l’uscita degli studenti attraverso
scaglionamento orario

- Rendere disponibili tutte le vie di accesso esistenti alla struttura
(compatibilmente con le caratteristiche strutturali e di sicurezza
dell’edificio scolastico)

- Accesso da parte di un solo accompagnatore per i più piccoli

- Ridurre ingresso di visitatori (comunque seguendo tutte le regole
previste dall’istituto e utilizzando apposito registro di presenza che
contenga i dati anagrafici)

I

MODALITA’ DI INGRESSO E USCITA
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GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI

L’accesso, il passaggio e lo stazionamento negli spazi comuni deve 
seguire alcune regole generali: 

- Essere CONTINGENTATO

- Essere LIMITATO NEL TEMPO

- Avvenire mantenendo LE DISTANZE DI SICUREZZA

- Essere garantita  ADEGUATA AERAZIONE
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GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI

DISTANZIAMENTO

- La misura minima di distanziamento interpersonale è di 1 metro
(raccomandata 1,80) nelle aule e in generale negli spazi al chiuso.

- Mantenere il distanziamento nelle fasi di spostamento (entrata,
uscita, spostamento in altre aule, ecc.)

- Se non è possibile durante gli spostamenti, dovranno essere
attuate specifiche procedure organizzative quali l’individuazione di
percorsi adeguati, l’uso di apposita segnaletica a terra, uso di
mascherine, ecc..
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GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI

AERAZIONE

- In tutti i locali di uso comune o di passaggio dovranno essere
periodicamente aperte le finestre per garantire un ricambio
d’aria regolare e sufficiente

- nelle aule didattiche, si suggerisce un’apertura di almeno 5
minuti ogni ora

- durante le operazioni di pulizia e sanificazione si raccomanda
di tenere aperte le finestre
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GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI

AULE DIDATTICHE
- Distanziamento di 1 metro lineare tra le rime buccali degli studenti 
in posizione statica
- Distanziamento di 2 metri lineari tra il docente e l’alunno (tra 
cattedra e banco più prossimo ad essa)
- Setting d’aula: insieme di avvisi informativi da affiggere, presenza 
di gel igienizzante, cestini, appendiabiti all’esterno, indicazione 
numero massimo delle persone che può accedere ecc..

AULE DEDICATE AL PERSONALE DOCENTE

Utilizzo consentito nel rispetto del distanziamento, aerazione, 
utilizzo di mascherine ecc.
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LOCALI ADIBITI A MENSA SCOLASTICA

Le singole realtà dovranno identificare soluzioni organizzative
che consentano il necessario distanziamento attraverso la
gestione degli spazi a disposizione, prevedendo anche, ove
necessario, l’erogazione dei pasti per fasce orarie differenziate
e, in misura residuale, l’eventuale consumo del pasto in classe
(in questo caso con adeguata sanificazione dei banchi prima e
dopo)

GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI
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GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI

PALESTRE

Per le attività di motorie svolte al chiuso, dovrà essere garantita
adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno
2 metri durante lo svolgimento di attività fisica.

Nelle prime fasi di riapertura delle scuole sono sconsigliati i giochi di
squadra e gli sport di gruppo, mentre sono da privilegiare le
attività fisiche sportive individuali.

Qualora le palestre fossero utilizzate oltre l’orario scolastico da
associazioni o altre realtà, i dirigenti scolastici dovranno verificare la
presenza di un accordo formale che individui compiti e responsabilità in
merito alla pulizia e sanificazione a fine utilizzo della palestra, locali
annessi e relative attrezzature.
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GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI

LOCALE PER ACCOGLIENZA E ISOLAMENTO

- Deve essere identificato un ambiente dedicato all’accoglienza e
isolamento di eventuali persone che dovessero manifestare sintomi
compatibili con COVID-19

- Questo locale deve essere sufficientemente areato e facilmente
sanificabile

- Prevedere eventuale percorso dedicato per accedervi

- Prevedere piano di sanificazione straordinaria per l’area di
isolamento, per i luoghi e per le superfici con cui ha avuto contatto
la persona sintomatica
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GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI

SPAZI ALL’APERTO

- Negli spazi esterni deve essere rispettato il distanziamento
minimo di 1 metro (raccomandato 1,80) per le attività di tipo
statico e di 2 metri per attività sportiva o dinamica in assenza di
mascherina.
- individuare i percorsi per gli spostamenti
- alternare la presenza degli studenti all’esterno se lo spazio non è
sufficiente
- se il distanziamento non può essere garantito indossare
mascherine
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PULIZIA E IGIENIZZAZIONE DEGLI AMBIENTI
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PULIZIA E IGIENIZZAZIONE DEGLI AMBIENTI

- Prima della riapertura della scuola dovrà essere effettuata una pulizia e
disinfezione approfondita dei locali, arredi e attrezzature utilizzando i
principi attivi indicati nel Rapporto ISS COVID-19 n.19/2020

- E’ necessario assicurare la pulizia giornaliera e la igienizzazione periodica
di tutti gli ambienti secondo le indicazioni del Rapporto ISS COVID-19, n.
25/2020 del 15/05/2020

- Nel caso di presenza di persona con confermata positività al virus, seguirà
pulizia e sanificazione straordinaria dei locali secondo le indicazioni della
Circolare 5443 del Ministero della salute

- Si suggerisce di individuare apposite procedure e personale adeguato in
numero per verificare periodicamente lo stato di pulizia dei locali, in
particolare dei servizi igienici, e provvedere alla loro pulizia e disinfezione
in caso di necessità
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PULIZIA E IGIENIZZAZIONE DEGLI AMBIENTI

Nel piano di pulizia occorre includere:

- ambienti di lavoro e aule

- servizi igienici e spogliatoi

- palestre e aree comuni

- aree ristoro (comprese le superfici dei distributori automatici di cibi e
bevande) e locali mensa

- materiale didattico o ludico destinati all’uso degli alunni (inclusi
giocattoli, attrezzi da palestra e laboratorio, ecc..)

- superfici ad alta frequenza di contatto (maniglie di porte e finestre,
sedie, tavoli, banchi, cattedre, pulsantiere, corrimano, ecc)

Il personale che effettuerà le operazioni di pulizia/igienizzazione/sanificazione dovrà
essere regolarmente munito dei DPI adeguati in base al rischio specifico valutato nel
Documento di Valutazione dei Rischi e dovrà mantenere il più possibile aperti gli infissi
durante queste operazioni.
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PULIZIA E IGIENIZZAZIONE DEGLI AMBIENTI

- Pulire e sanificare almeno 2 volte al giorno e ogni qualvolta
dovesse presentarsi la necessità.

- Utilizzare soluzione a base di ipoclorito di sodio allo 0,1% di cloro
attivo o altri prodotti virucidi autorizzati (seguire le istruzioni per
l’uso fornite dal produttore)

- Verificare periodicamente l’efficienza dei servizi igienici e la
presenza di: carta igienica, dispenser per saponi liquidi, asciugamani
monouso

SERVIZI IGIENICI
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Firenze, 10 SETTEMBRE 2020

RIPARTIRE IN SICUREZZA

La tutela della salute e sicurezza 

dei lavoratori della scuola

Dott.ssa Claudia Ferrero
UFC Prevenzione Igiene e Sicurezza sui Luoghi di Lavoro - Firenze 
Dipartimento di Prevenzione Azienda USL Toscana centro  



Azienda USL Toscana centro 17

- La tutela della salute e sicurezza dei lavoratori della scuola è garantita,
come per tutti i lavoratori pubblici e privati, dal D.Lgs 81/08 e s.m.

- Nel periodo di emergenza COVID-19 tale normativa è sempre rimasta
valida e sono state date ulteriori indicazioni (nei DPCM e nelle Circolari
del Ministero della Salute) sulle modalità di effettuazione della
sorveglianza sanitaria e sulla valutazione dei rischi in relazione alla
pandemia da Sars-Cov-2

SORVEGLIANZA SANITARIA 
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- Le figure normalmente impegnate nella tutela della salute e sicurezza
dei lavoratori in base al D.Lgs. 81/08 sono: Datore di Lavoro (Dirigente
Scolastico), Medico Competente, Responsabile del Servizio di
Prevenzione e Protezione (RSPP) e Rappresentante dei Lavoratori per la
Sicurezza (RLS)

- In condizioni ordinarie, qualora il DL attraverso la valutazione dei rischi
evidenzi la presenza di uno dei rischi normati dal D.Lgs 81/08 che
preveda l’obbligo di sorveglianza sanitaria, deve essere nominato il
Medico Competente per l’effettuazione delle visite mediche (art.41
D.Lgs 81/08) finalizzate all’espressione del giudizio di idoneità alla
mansione specifica.

- Le visite mediche previste dall’art.41 del D.lgs.81/08 sono: preventive,
periodiche, per cambio mansione, su richiesta del lavoratore, rientro
successivo ad assenza per malattia superiore a 60 giorni, alla cessazione
del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa vigente.

D.LGS 81/08 
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LAVORATORE FRAGILE 

I dati epidemiologici recenti hanno mostrato una maggiore fragilità
nelle fasce di età più elevate della popolazione in presenza di alcune
tipologie di malattie cronico-degenerative (ad esempio patologie
cardiovascolari, respiratorie e dismetaboliche) che, in caso di comorbilità
con l’infezione di Sars-Cov-2, possono influenzare negativamente la
gravità e l’esito della patologia.

Il “concetto di fragilità” va dunque individuate in quelle condizioni dello
stato di salute del lavoratore/lavoratrice rispetto alle patologie
preesistenti che potrebbero determinare, in caso di infezione un esito
più grave o infausto e può evolversi sulla base di nuove conoscenze
scientifiche, sia di tipo epidemiologico sia di tipo clinico. (art.3.1
Circolare Min. Salute/Lavoro e Politiche Sociali del 04/09/2020)



Azienda USL Toscana centro 20

LAVORATORE FRAGILE 

- Non si configura automatismo fra età, stato di salute e condizione di
fragilità ma è necessaria la valutazione di ciascun caso (MMG-
Medico Competente se presente);

- spetta al lavoratore attivarsi per usufruire delle adeguate misure di
sorveglianza sanitaria documentando al datore di lavoro l’eventuale
fragilità rispetto alla pandemia in corso, di cui, in generale, il datore di
lavoro non è tenuto ad essere a conoscenza;

- il datore di lavoro attiva la sorveglianza sanitaria secondo le
indicazioni operative riportate nell’art.3.2 della Circolare Min. Salute/
Lavoro e Politiche Sociali del 04/09/2020, inviando il lavoratore a visita
presso il medico competente (se nominato) o presso enti pubblici e
istituti specializzati di diritto pubblico.
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DPI PER I LAVORATORI 

- Utilizzo obbligatorio di mascherine protettive per tutti gli operatori

- Per specifiche esigenze educative o didattiche è possibile l’uso di
visiere che consentono la visione del volto previa verifica da parte
del Dirigente Scolastico in collaborazione con l’RSPP

- Utilizzo di mascherine FFP2 solo per le situazioni in cui non è possibile
mantenere la distanza di almeno un metro dagli studenti che non
possono indossare mascherina e in caso di assistenza a soggetti
sintomatici;

- La scuola garantirà giornalmente al personale i DPI necessari, che
dovranno essere indossati per l’intera permanenza nei locali
scolastici (la mascherina FFP2 solo per i casi sopra indicati).


